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Della lotta ai parcheggiatori 
abusivi ha fato una ragione di 
vita, una delle tante: Antonio 
Coppola, storico presidente 
dell’Aci di Napoli insiste nel 
chiedere attenzione, contrasto, 
mano severa su questo mondo di 
illegalità che stritola Napoli.
La sua prima, e più intensa, 
proposta, è quella di utilizzare 
con maggior vigore il Dacur 
(divieto di accesso alle aree 
urbane, provvedimento analogo 
a quello del Daspo negli stadi) che 
imporrebbe agli abusivi di 
lasciare immediatamente la zona 
nella quale taglieggiano i 
cittadini.
È l’unica soluzione?
«No, non è l’unica, ma quella del 
divieto di accesso alle aree 
urbane sarebbe una mossa forte, 
vincente. Anche perché 
permetterebbe alle forze 
dell’ordine, alla seconda 
violazione, di arrestare queste 
persone».
Ma i parcheggiatori hanno 
imparato a dribblare il Dacur, 
si spostano in un’altra area 
della città e stanno tranquilli.
«E qui dovrebbe intervenire 
l’amministrazione locale. Il 
Dacur viene imposto in una serie 
di zone individuate dai singoli 
consigli comunali: se a Napoli 
venisse ampliata con vigore 
quest’area di intervento, non ci 
sarebbe più possibilità di 
dribblare i controlli».
Il problema è antico e non è mai 
stato affrontato con vigore.
«Nel ‘92 facevo parte di una 
commissione che si occupava 
proprio di questo tema. Ci furono 
interventi tenaci e profondi, poi 
tutto s’è arenato».

Perché?
«Cosa vuole che risponda? Io non 
posso conoscere i motivi, magari 
posso immaginarli, ma 
sarebbero fantasie. La domanda 
non va posta a me».
Una piaga inestirpabile, 
probabilmente.
«Bisogna innanzitutto 
comprendere quali sono i confini 
entro i quali ci muoviamo, in 
questo possono aiutarci i numeri: 
a Napoli esistono in totale 
centomila posti auto tra strisce 

blu, autorimesse, parcheggi 
pertinenziali e parcheggi aperti 
al pubblico. In città, però, ci sono 
più di 500mila automobili, ecco 
da dove nasce la fame di posti 
auto che sfruttano gli abusivi».
Quindi la soluzione per 
debellare il cancro degli 
abusivi, sarebbe quella di 
creare parcheggi?
«Lo dico da anni, e con me lo 

dicono decine di altre persone 
titolate ad affrontare 
l’argomento. Se non si realizza un 
corretto piano parcheggi, la città 
annegherà sempre nella 
disperata ricerca di posti auto».
Si tratta di progetti a lunga 
scadenza.
«Ho sentito queste stesse parole 
negli ultimi trent’anni. Se si fosse 
dato il via al progetto, però, oggi 

quella “lunga scadenza” sarebbe 
stata raggiunta. Invece ancora 
oggi bisogna ripartire da zero. 
Però sarebbe il caso di 
cominciare».
In città non c’è spazio.
«Si possono creare posti auto 
interrati, è possibile sfruttare le 
centinaia di cavità di Napoli, è 
solo questione di volontà, di 
muovere il primo passo».
I parcheggi interrati, però, 
generano tensione con i 
territori.

«Se i progetti sono ben realizzati 
non esistono problemi, è giusto 
che le persone lo sappiano. E poi 
protestare significa bloccare 
iniziative che renderebbero 
migliore la vita di tutti, anche di 
chi protesta».
Giusto pensare al futuro, ma 
oggi come si affronta la 
questione? Solo con il Dacur?
«Io ritengo che sia necessario 
colpire anche chi utilizza il 
“servizio” offerto dagli abusivi. Se 
per tre mesi i carri attrezzi 
prelevassero tutte le auto lasciate 
nelle mani degli abusivi, nessun 
napoletano affiderebbe più la sua 
auto a queste persone».
In questo caso si colpirebbero 
persone già afflitte dalla 
presenza dei parcheggiatori
«Ma si eliminerebbe il mercato 
che li alimenta. Se una persona sa 
che l’auto verrà portata via, va a 
cercare altri posti per fermarsi».
Forse una soluzione sarebbe un 
trasporto pubblico adeguato, 
sostenuto da ampie aree di 
interscambio.
«Sono d’accordo, ma anche 
questo è un progetto 
dall’orizzonte molto lontano. 
Bisogna iniziare subito la 
battaglia».
Presidente, anche all’ingresso 
del suo ufficio ci sono abusivi 
ogni giorni al lavoro.
«È la mia croce quotidiana. Cosa 
dovrei fare? Andare a 
denunciare? Ritrovandomi, poi, 
queste persone davanti pronte ad 
aggredirmi?».
Solo le denunce possono 
cambiare qualcosa.
«Vero, ma dovrebbero essere 
tutti i napoletani assieme a 
denunciare. La massa fa paura, il 
singolo no».
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Le campagne del Mattino

«Contro i ras della sosta
va potenziato il Daspo»
`Il presidente dell’Aci chiede severità:
aumentino i decreti di allontanamento

`La sferzata: carri attrezzi per rimuovere
le auto lasciate in mano ai parcheggiatori

L’intervista Antonio Coppola

PRESIDENTE Antonio Coppola, 83 anni, al vertice dell’Aci Napoli
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